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S 
ul colle di Pozzano, nella città di Castellammare di Stabia, si erge 

uno dei più antichi Santuari della Campania e di tutto il meridione 

d’Italia. È un luogo privilegiato di grazia e misericordia che custodi-

sce, da oltre 9 secoli, la prodigiosa e venerata immagine della Ma-

donna. La persecuzione iconoclastica, iniziata da Leone Isaurico, aveva co-

stretto i fedeli, che possedevano immagini sacre, a nasconderle. Col passare 

del tempo e la morte dei proprietari, si perdeva ogni ricordo di quelle icone. 

Questo è quanto successe anche alla immagine della nostra Madonna. Ma la 

Vergine delle Grazie, che desiderava tornare a proteggere gli abitanti del bor-

go e dell’intera cittadina di Castellammare, trovò modo per farsi nuovamente 

venerare. 

La tradizione racconta che di notte, per diversi giorni consecutivi, navi-

ganti, mandriani e pescatori, vedevano ardere una fiamma sul colle di Pozza-

no, quel fuoco emanava una luce talmente forte che pareva voler incendiare 

l’intero borgo eppure non c’era cosa che bruciasse. Una di queste notti la Ver-

gine, volendosi far trovare, apparve in sonno a dei pescatori. Questa donna, 

particolarmente bella e circondata di luce, indicò ai pescatori il luogo nel qua-

le era nascosta una sua immagine e raccomandò di far costruire, su quel luo-

go, una chiesa che le fosse dedicata. Era un sogno o una apparizione? I pesca-

tori non seppero spiegarlo. Tuttavia per scrupolo di coscienza decisero di 

esaudire la richiesta di quella “bella Signora” e si recarono dal Vescovo, co-

me ella stessa aveva domandato, per comunicargli quel messaggio. Il Vescovo 

attestò che la Vergine gli era apparsa in sogno e vide in quel doppio so-

gno/apparizione la conferma dell’effettivo volere della Vergine. Nel luo-

go indicato dalla Madonna, tra sterpi e rovi, scoprirono la bocca di un 

pozzo senz’acqua. Sul fondo scorsero un involucro in cui trovarono una 

bellissima icona raffigurante la Vergine col bambino lattante, circondato 

dalle immagini degli Apostoli. La Vergine di Pozzano, alla luce di quella 

“fiamma”, riaffiorava dal pozzo per tornare ad illuminare la sua Castel-

lammare, che decise di fregiare le insegne cittadine con l’immagine della 

Madonna.  

San Francesco di Paola passando per Castellammare si fermò a vene-

rare la Madonna e da quel giorno, anche con alterne e non sempre felici 

vicende, i suoi Frati Minimi sono i custodi del sacro tempio e promotori 

della devozione alla Madonna di Pozzano. L’immagine di copertina di 

questo primo numero de “La Fiamma di Pozzano” ripropone proprio 

quell’evento storico. Il dipinto, realizza-

to da M° Matteo Curcio, è un dono, per 

la nostra comunità di Pozzano, che ha 

voluto fare il Correttore Provinciale 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

“A distanza di 150 anni da quel 

solenne evento di grazia, voglia-
mo rinnovare quell’ora di sere-
na letizia intorno alla Madre di 
Dio. A Lei ci affidiamo perché 

possiamo sperimentare una rin-
novata stagione dello Spirito. 

Auspicando copiosi frutti spiri-
tuali dalla celebrazione giubila-

re vi attendiamo numerosi al 
colle di Pozzano!”.  

Padre Federico Rubino  
Rettore della Basilica-Santuario 
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Lo scorso 2 luglio, alle ore 19.00, una folla festante di devoti 

è salita al colle di Pozzano per venerare la compatrona di Ca-

stellammare di Stabia. L’inizio dell’Anno Giubilare Mariano, 

con la solenne apertura della Porta Santa ad opera di Sua 

Ecc.za Mons. Francesco Alfano arcivescovo di Sorrento-

Castellammare, è coinciso con la festività della Madonna del-

le Grazie. Proprio come 149 anni prima, quando il 2 luglio del 

1874 un altro pastore di Castellammare, il venerabile mons. 

Francesco Petagna, su delega del Capitolo Vaticano, solenne-

mente incoronava la antica e prodigiosa icona della Madonna. 

La Penitenzieria Apostolica in virtù delle prerogative a Lei 

assegnate da Papa Francesco, per questo speciale anniversa-

rio, ha concesso l’Indulgenza Plenaria a tutti i fedeli che si 

recheranno a venerare la Madonna di Pozzano, dal 2 luglio 

2023 al 2 luglio 2024, partecipando ai solenni riti giubilari o 

trascorrendo uno spazio di tempo in meditazione e preghiera 

dinanzi l’immagine della nostra Patrona celeste.  

Dopo il rito di apertura della Porta Santa, l’Arcivescovo Alfa-

no ha varcato la porta della Chiesa, seguito dai sacerdoti e da 

tutto il popolo di Dio, per poi presiedere la solenne Concele-

brazione Eucaristica.  

La Basilica era gremita di fedeli, tra questi erano presenti il commissario prefettizio di Castellammare di 

Stabia il dott. Mauro Passerotti, il sindaco di Casola di Napoli e quello di Gragnano. Diverse le autorità mili-

tari presenti, come d’altronde erano numerosi i cavalie-

ri dell’Ordine Equestre del Santo Sepolcro e i confrati 

e consorelle delle diverse Confraternite della città di 

Castellammare.  

L’icona della Madonna, la sera della vigilia, ha 

lasciato la sua cappella per essere collocata in una arti-

stica vara processionale, realizzata per festeggiare que-

sto Anno Giubilare. Dall’altare maggiore la bella im-

magine della Vergine ha potuto ricevere l’omaggio e la 

venerazione di tutti i presenti e allo stesso modo ha 

rivolto il suo sguardo materno, amorevole e misericor-

dioso.  

La Vergine delle Grazie è pronta, dopo anni, a 

riabbracciare il popolo che la ama e quanti a lei voglio-

no affidarsi. Nella prossima ricorrenza annuale della 

sua Festa invitiamo tutti coloro che venerano la Ma-

donna di Pozzano a porgerle il filiale saluto in occasio-

ne della processione che la accompagnerà, la sera del 

21 luglio, nella concattedrale di Castellammare.  

 

“Maria Madre della Chiesa e 
Patrona della nostra città, ci 
insegni a lottare contro il ma-

le dell’indifferenza e dell’e-
goismo, aprendoci sul suo 

esempio al dono dello Spirito: 
diventeremo così anche noi 

testimoni del Risorto e condi-
videremo con tutti la gioia del 
Vangelo nella compagnia de-

gli uomini!”  

Mons. Francesco Alfano  

Arcivescovo di Sorrento-Castellammare 

2 Luglio 2023 

Venite con gioia a venerare la Vergine di Pozzano,  
nostra Regina e patrona,  

nell’Anno Giubilare per il 150° della sua Incoronazione. 



 

 


